




T E S I
CHE
GIUSEPPE MALVEZZI
D I  V E N E Z I A
SI PROPONE DI DIFENDERE NELL* OCCASIONE 
DELLA PUBBLICA SUA PROMOZIONE ALLA LAUREA DOTTORALE
IN AMBE LE LEGGI
NELL’ IMP. REG. UNIVERSITÀ DI PADOVA
NEL MESE DI AGOSTO DEL l8 4 0 .
P A D O V A
C O I T I P I  D E L  S E M I N A R I O  
1840

3D IR ITTO  N ATU R A LE  PR IVATO  
E PU BR LICO ,
E D IR ITTO  CRIM INALE
1• -L ' esercizio del diritto di proprietà non è 
illimitato.
2. I diritti del console non trovano il loro fon­
damento che nei trattati, o tutto al più nel­
le consuetudini.
3. Quella condizione del furto che chi toglie 
1 altrui roba mobile al possessore senza il 
suo consenso lo faccia per trarne profitto, 
sempre si suppone, se non viene provato il 
contrario.
4 - Quantunque nel Codice Pen. Austr. P. I la 
multa non trovisi annoverata nè fra le pe­
ne, nè fra l’ esacerbazioni della pena del 
carcere, pure il pagamento alla cassa di 
guerra stabilito dal § 200 e dall’ Ani. Decr.
15 Ottobre 1807, deve riguardarsi come 
una pena, e precisamente come una esacer- 
bazione della pena del carcere.
S T A T IS T IC A
5 . Venezia dev’ essere considerata la prima fra
le Potenze d’ Europa sorte dopo la caduta 
di Roma che si sia occupata di studii siste­
matici statistici.
6. Se molte sono le definizioni che si diedero
della Statistica, merita però la preferenza 
quella data dal Gioja , essere la Statistica 
nella significazione più generale la scienza 
che descrive un paese in modo da pre­
sentare i vantaggi e i danni di ciascun 
oggetto per norma di tutti i cittadini di 
ciascuna professione, del governo e de­
gli esteri.
7. Il Regno Lombardo-Veneto dà speranza di
divenire una delle più commercianti parti 
della Monarchia Austriaca.
8. Nella Danimarca il sistema agrario va di an­
no in anno migliorandosi.
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E X  JURE E C C LE SIA STIC O
9. Potestas ecclesiastica et civilis sibi mutuum 
adjumentum praestant.
10. Civitati non competit jus in sacra, 
u .  Materia sacramenti matrimonii est contra­
ctus naturalis legibus ecclesiasticis con­
formis .
D IR IT T O  ROMANO E FEU D ALE
12. Sebbene implicitamente escluso dal primo
prologo dello Statuto, nullameno non può 
dirsi clxe nel veneto Foro non avesse in­
fluenza il Diritto Romano.
13. L ’ unione delle proli o il pareggiamento dei
figli praticato in Germania e abolito dal 
§ i 25g del Codice Civ. Gen. Austr., nien­
te aveva di comune coll’ adozione dei Ro­
mani .
14. La successione ereditaria ne’ feudi, non è
conforme alla primitiva loro istituzione.
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DIRITTO M ERCAN TILE, CAMBIARIO, 
M ARITTIM O E FINANZIARIO
15. L' accettazione obbliga in ogni caso il trat­
tario al pagaménto della cambiale.
16. L  interesse del danaro dato a cambio ma­
rittimo a buon diritto è sempre maggiore 
dell interesse civde e mercantile.
17- Saggiamente dispose il Codice finanziario, 
che quando la merce sta nelle mani di un 
terzo, che non ha rapporto alcuno, non 
rappresenta in veruna guisa il proprietario, 
non sia più soggetta alla garanzia reale.
D IRITTO  CIVILE AUSTRIACO
18. L ’ eccezione a favore della madre, alla re­
gola che alle donne non deve affidarsi la 
tutela, non si estende alla madre illegit­
tima .
19. Le cose che non appartengono ad alcuno 
non si possono acquistare coll’occupazione 
dagli stranieri.
20. Chi è dichiarato giudizialmente prodigo può, 
coll’ approvazione del Giudice, stipulare il 
patto successorio per tre quarti della futura 
sua eredità .
21. Se la meta della sostanza non basta alla 
soddisfazione dei legati ordinati da un pro- 
digo, ciascun legatario deve assoggettarsi a 
una proporzionai detrazione.
SCIENZE POLITICH E
22, La cittadinanza mista } ossia il contempo­
raneo godimento della cittadinanza in due 
Stati, non è ammissibile in uno Stato.
23. La pubblica istruzione, specialmente nelle 
scienze morali, è uno dei più validi mezzi 
per ottenere la tranquillità interna di uno 
Stato.
24. I bisogni dello Stato sono la misura delle 
pubbliche imposte.
PROCEDURA CIVILE
25. Il documento non lascia di essere privato 
per la legalizzazione delle firme.
26. La prova semipiena attribuita ai libri dei 
negozianti non può essere integrata che col 
mezzo di testimoni o col giuramento sup­
pletorio .
27. Col giuramento suppletorio non si può in­
tegi aie la prova risultante dalla deposizio­
ne di un solo testimonio.
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28. Contro l’ eredità devoluta e non aggiudica­
ta, il creditore non può ottenere che le in­
terinali provvidenze contemplate dal § 822 
del Cod. Civ. Gen. Austr.




